
 

 

REGOLAMENTO PER LE PROGETTUALITÀ 

PREMESSE NORMATIVE 

VISTA la Legge 11 gennaio 2018, n. 3; 

VISTO il D.P.R. 5 aprile 1950, n. 221, per quanto vigente; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in materia di trasparenza amministrativa; VISTO il 

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, in materia di prevenzione della corruzione; 

VISTO lo Statuto della Federazione Nazionale degli Ordini TSRM e PSTRP; VISTO il 

Regolamento sulla Progettualità approvato dalla Federazione Nazionale TSRM e PSTRP; 

VISTO il Regolamento dell'Ordine TSRM e PSTRP delle Province di Potenza e Matera; 

VISTA la Delibera del Consiglio Direttivo n. 4/2026 del 23 gennaio 2026; 

CONSIDERATA la necessità di disciplinare in modo organico e uniforme le attività progettuali 

dell'Ordine, assicurando coerenza con le finalità istituzionali e con i principi di legalità, 

trasparenza, efficacia, efficienza ed economicità sanciti dall'art. 1 della Legge 7 agosto 1990, 

n. 241; 

RITENUTO opportuno dotarsi di uno strumento regolamentare idoneo a supportare le 

commissioni d'albo nelle fasi di pianificazione e organizzazione delle progettualità, nel 

rispetto delle reciproche competenze tra ordine e commissioni d'albo e a garanzia 

dell'integrità funzionale dell'ente, in conformità ai principi di buon andamento e imparzialità 

dell'azione amministrativa; 

Art. 1 – Oggetto e finalità 

Il presente Regolamento disciplina l'intero ciclo di vita delle progettualità promosse 

dall'Ordine TSRM e PSTRP di Potenza e Matera, definendo ruoli, responsabilità, procedure 

operative e modalità di rendicontazione in conformità ai principi di cui all'art. 1 della Legge 

241/1990 e alle disposizioni in materia di trasparenza amministrativa. 

Le progettualità sono finalizzate alla valorizzazione delle professioni, alla tutela della salute, 

allo sviluppo professionale, alla formazione, alla ricerca e alla promozione dell'immagine 

istituzionale dell'Ordine. Esse costituiscono strumento di aggiornamento continuo, di crescita 

culturale degli iscritti e di diffusione dell'informazione istituzionale, perseguendo l'interesse 

pubblico nel rispetto dei principi di integrità, correttezza e trasparenza. 

Art. 2 – Ambito di applicazione e principi generali 

Il presente Regolamento si applica a tutte le progettualità promosse dall'Ordine, dalle 

Commissioni d'Albo e dai gruppi di lavoro formalmente costituiti, indipendentemente dalla 



 

fonte di finanziamento. 

L'attività progettuale è retta dai principi di economicità, efficacia, efficienza, imparzialità, 

pubblicità e trasparenza, in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 33/2013 e del D.P.R. 

62/2013. Ogni progettualità deve essere coerente con le finalità istituzionali dell'Ordine e 

contribuire al perseguimento dell'interesse pubblico. 

Art. 3 – Soggetti coinvolti e responsabilità 

Sono soggetti della progettualità: 

● Il Consiglio Direttivo, quale organo di indirizzo e controllo; 

● Le Commissioni d'Albo, quali soggetti proponenti; 

● Il Responsabile del Progetto, designato dalla Commissione proponente; 

● La Segreteria dell'Ordine, per il supporto amministrativo; 

● L'Assemblea degli Iscritti, ove previsto per specifiche tipologie progettuali. 

La responsabilità dell'attuazione del presente regolamento è attribuita al Consiglio Direttivo 

e ai Presidenti delle Commissioni d'albo, ciascuno per le rispettive competenze, nel rispetto 

dei principi di separazione tra funzioni di indirizzo politico e compiti di gestione 

amministrativa. 

Art. 4 – Fasi del progetto e pianificazione 

Ogni progetto si articola nelle seguenti fasi: 

1. Pianificazione: definizione degli obiettivi, delle attività, del cronoprogramma e del 

budget; 

2. Approvazione: valutazione e deliberazione da parte del Consiglio Direttivo; 

3. Realizzazione: esecuzione delle attività programmate sotto la supervisione del 

Responsabile del Progetto; 

4. Monitoraggio e controllo: verifica periodica dell'andamento progettuale; 

5. Rendicontazione finale: valutazione dei risultati conseguiti e degli aspetti economici. 

La pianificazione deve essere effettuata nel rispetto dei principi di programmazione e 

controllo della gestione, garantendo la tracciabilità dei processi decisionali attraverso 

adeguato supporto documentale, in conformità all'art. 9 del D.P.R. 62/2013. 

Art. 5 – Presentazione e contenuto delle proposte 

Le proposte progettuali sono presentate mediante l'Allegato A e devono contenere: 

● Obiettivi specifici e misurabili; 

● Descrizione dettagliata delle attività; 



 

● Cronoprogramma di realizzazione; 

● Budget analitico con indicazione delle voci di spesa; 

● Indicatori di risultato e modalità di valutazione; 

● Analisi dei rischi e misure di mitigazione. 

Le Commissioni d'Albo possono programmare, a titolo esemplificativo: eventi formativi ECM 

e non ECM, webinar, convegni, acquisto di beni e servizi, creazione di contenuti multimediali 

e altre attività coerenti con le finalità istituzionali e con gli obblighi di trasparenza previsti dalla 

normativa vigente. 

È vietato l'acquisto di beni ammortizzabili. Per spese di importo superiore a euro 1.000,00 è 

obbligatoria l'acquisizione di almeno tre preventivi comparabili, al fine di assicurare 

congruità, economicità e rispetto dei principi di concorrenza. È vietato l'utilizzo di piattaforme 

che non garantiscano preventivo formale e fatturazione elettronica. 

Art. 6 – Procedura di valutazione e criteri 

La valutazione delle proposte è effettuata dal Consiglio Direttivo sulla base dei criteri 

riportati nell'Allegato B, che tengono conto di: 

● Coerenza con le finalità istituzionali; 

● Sostenibilità economica e congruità dei costi; 

● Qualità progettuale e innovatività; 

● Impatto atteso sui destinatari; 

● Rispetto dei principi di trasparenza e anticorruzione. 

Il Presidente della Commissione d'Albo, o suo delegato, può essere invitato a illustrare la 

proposta in sede di Consiglio Direttivo. La valutazione deve essere motivata e documentata, 

garantendo la tracciabilità del processo decisionale. 

Art. 7 – Approvazione e termini 

L'approvazione dei progetti avviene mediante deliberazione motivata del Consiglio Direttivo. 

I progetti con rilevanza economica sono inseriti nel bilancio preventivo secondo le procedure 

contabili dell'Ordine. 

Le istanze devono pervenire alla segreteria dell'ordine a mezzo PEC, sottoscritte dal 

Presidente della Commissione d'Albo, almeno 15 (quindici) giorni prima della seduta del 

Consiglio Direttivo. In casi di comprovata urgenza, debitamente motivata, il termine è 

ridotto a 48 (quarantotto) ore. 

Il termine ordinario per la presentazione delle proposte è fissato al 30 giugno di ogni anno, 

al fine di garantire una programmazione organica e coordinata delle attività. 



 

Art. 8 – Gestione economica e prevenzione della corruzione 

La gestione finanziaria avviene nel rispetto delle norme contabili dell'Ordine e dei principi di 

tracciabilità, congruità e trasparenza della spesa, in conformità alle disposizioni della Legge 

190/2012 in materia di prevenzione della corruzione. 

Tutte le Commissioni d'albo dispongono di un budget annuale definito in sede di bilancio 

preventivo. È ammessa la partecipazione di sponsor, purché non interferiscano con le attività 

e non generino conflitti di interesse, reali o potenziali. 

Tutti i soggetti coinvolti a titolo retribuito sono tenuti alla sottoscrizione della dichiarazione di 

assenza di conflitto di interessi di cui all'Allegato E, in conformità al D.P.R. 62/2013. Per le 

attività ECM si fa riferimento alla normativa Agenas vigente e al provider individuato. 

Art. 9 – Monitoraggio e controllo 

Il monitoraggio è effettuato dal Responsabile del Progetto secondo le modalità previste 

dall'Allegato C, garantendo la verifica periodica dell'avanzamento delle attività, del rispetto 

dei tempi e dell'utilizzo delle risorse. 

La Commissione d'Albo è tenuta a comunicare tempestivamente al Consiglio Direttivo 

eventuali sospensioni, rinvii o modifiche sostanziali del progetto approvato, fornendo 

adeguata motivazione e proponendo le necessarie misure correttive. 

Il sistema di controllo interno garantisce la verifica dell'efficacia, dell'efficienza e 

dell'economicità dell'azione amministrativa, in conformità ai principi di cui all'art. 147 del 

D.Lgs. 267/2000. 

Art. 10 – Rendicontazione e valutazione finale 

La rendicontazione finale è obbligatoria ed è redatta secondo l'Allegato D. Al termine della 

progettualità è trasmesso un resoconto analitico contenente: 

● Analisi dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi prefissati; 

● Valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle attività realizzate; 

● Identificazione dei punti di forza e delle eventuali criticità; 

● Proposte di miglioramento per future progettualità. 

I fornitori emettono fattura elettronica all'ordine in conformità alla normativa vigente. I 

pagamenti sono disposti a conclusione del progetto e, comunque, entro l'approvazione del 

bilancio definitivo dell'esercizio successivo, nel rispetto dei termini di pagamento previsti 

dalla legge. 

Art. 11 – Trasparenza e pubblicazione 



 

I progetti e i relativi esiti sono pubblicati nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito 

istituzionale, in conformità al D.Lgs. 33/2013, garantendo l'accessibilità totale dei dati e 

documenti nel rispetto della protezione dei dati personali. 

La pubblicazione avviene entro 30 giorni dall'approvazione del progetto e viene aggiornata 

al termine delle attività con i risultati conseguiti. I dati rimangono pubblicati per cinque anni 

dalla conclusione del progetto, salvo diversa previsione normativa. 

La trasparenza costituisce livello essenziale delle prestazioni e concorre ad attuare i principi 

democratici e costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità ed 

efficienza nell'utilizzo delle risorse pubbliche. 

Art. 12 – Conflitto di interessi e integrità 

Tutti i soggetti coinvolti sono tenuti a sottoscrivere la dichiarazione di assenza di conflitto di 

interessi di cui all'Allegato E, impegnandosi a segnalare tempestivamente ogni situazione di 

conflitto, anche potenziale, che possa pregiudicare l'esercizio imparziale delle funzioni 

attribuite. 

La violazione degli obblighi dichiarativi comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal 

codice di comportamento dell'Ordine e può determinare l'esclusione dalle attività progettuali, 

fermo restando il risarcimento degli eventuali danni arrecati all'ente. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione dell'Ordine vigila sull'osservanza delle 

disposizioni in materia di conflitto di interessi e può disporre verifiche specifiche sui progetti 

di maggiore rilevanza economica o complessità organizzativa. 

Art. 13 – Disposizioni finali 

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione ed è parte 

integrante della Delibera del Consiglio Direttivo n. 4/2026 del 23/01/2026. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si applicano le 

disposizioni normative vigenti in materia di procedimento amministrativo, trasparenza, 

prevenzione della corruzione e contabilità degli enti pubblici. 



 

Il Consiglio Direttivo può adottare ulteriori disposizioni attuative del presente regolamento, 

nel rispetto dei principi e delle procedure ivi stabiliti. 

ALLEGATI 

● ALLEGATO A – Scheda di Proposta Progettuale 

● ALLEGATO B – Griglia di Valutazione della Progettualità 

● ALLEGATO C – Schema di Monitoraggio del Progetto 

● ALLEGATO D – Modello di Rendicontazione Economica 

● ALLEGATO E – Dichiarazione di assenza di conflitto di interessi 

● ALLEGATO F – Informativa sul trattamento dei dati personali  
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